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PAGINA PARTE FUTURISTA
VALORIZZIAMO LA SENSIBILITÀ’ MECCANICA

Sensualità meccanica
Nella prefazione della «  MORTE 

DELLA DONNA »  sintetizzando i l  con­
tenuto d i diverse novelle, ho scritto:

«  nel futuro, giudicando il valore sto• 
rico del mondo, avremo due sole, gran­
dissime divisioni : la civiltà antica c la 
civiltà meccanica — tutto il periodo che 
va dall’epoca greca compresa fino ai 
nostri Jtorni, avrà mediocre interpreta• 
gione ai decadenza umana »  

e le civiltà antiche che conosciamo 
aumentano cosi la loro importanza or• 
ionizzata: sappiamo infatti che, allo- 
ra, quest è grandi civiltà secolari (l'eg i- 
zio** •— la babilonese —  la cinese — 
/’indiana ecc.' oltre quelle americane 
degli Atxechi e degli Incas) avevano 
un’identica forma morale di vitaz le 
differenze di costumi, religioni, costru­
zioni e manifestazioni artistiche sono 
create dalla necessità del luogo e dalla 
difficoltà dei rapporti —  ma rimane 
urna valutazione unico delle potenziali­
tà naturali: la medesima utilizzazione 
dello materia che provoca le stesse de­
rivazioni spirituali —  superiorità archi- 
tettonica, mancanza dell'individualità 
astratta, ifinità morale* punti fonda- 
mentali  di contatto »' • * ’

.« |questi tono i  grandi periodi norma­
l i  lei fecondi deUTumanità —  ne com­
prenderete !meglio Vimportanza 'dalle 
tjfegftàoni successive »

«  quando questo mondo si esaurisce 
Attraverso i l  tempo, T  umanità inizia la 
'Md decomposizione morale: mancano 
tatte le compensazioni sensuali (valore 
della materia —  equilibrio fisiologico — 
sfruttamento cerebrale) e i  sensi cerca­
no altrove i l  proprio sfogo. L'uomo 
;guardò v  se stesso conte a tal fine asso­
luto e noti come a uri principio motore
— la spiritualità fu intesa come astra­
zione sensibile »

c dalla Greda "fino ad oggi fu una lot­
ta contro la natura: la decadenza è an­
tinaturale perchè lim ita l’azione nor­
male delle forze: e Vindividualità, la 
filosofo, le  ricerche della verità o reli- 
sparti ,«■!rati* momo decadenze, storiche
—  debolezze costruttive —  sterilità dei' 
gensì.1 Inu tili masturbazioni cerebrali, 
comprensibili soltanto quando manca la 
regolare possibilità ».

«  la civiltà meccanica si avvia verso 
un nuovo equilibrio naturale: la vita 
moderna diventa uguale in  ogni parte 
del mondo — "Cambiente e i  costumi ac­
quistano. una caratteristica unica — 
Pinterprelazione spirituale non può es­
sere che identica »  

ir questa grande realtà storica modi- 
iica fatalmente la nostra sensibilità : ca­
dranno le  tradizioni e le concezioni 
morali della vita presente,, limitate ad 
un postato nazionale n d i razza, troppo 
deboli per resistere ad una forza collet­
tiva —  ogni senso di tita  agirà secondo 
i  rapporti e le necessità ambientali. I l 
futuro richiede una sanità sensuale nor­
malissima che noi f i  stiamo lentamente 
formando ».

tf ogni uomo possiede un’intuizione 
atavica che esaurisce le emozioni cono­
sciutet. fino a ie ri non l ’abbiamo sco­
perto perchè l'ambiente non ci- dava 
unfoltra compensazioni; ma la civiltà 
meccanica c i assorbe ogni attività, c i 
occupa intensamente, r i provoca senso- 
nom nuove i>.

s tutto il passato perciò, che sentia­
mo, ion  la nostra intuizione atavica, 
non c’interessa più che come istruzione 
culturale e non può darci emozioni sen* 
«uali< Quello che fu  per noi ragione d{ 
spiritualità diventa superato: Vuomo, 
it i conseguenza, non ha tesso —  la don­
na diventa una irrealtà artificiale, con­
tro naturo, "creata quando mancava V e* 
quXUbrio sensibile —  esistono semplice- 
mente i l  maschio C la femmina come ne­
cessità fisiologica —  condanna ed elimi­
nazione di tutte le forme erotiche, dei 
cerebralismi e d à  sentimenti generati 
dalPamore «—■ Vamore è una stupida 
limitazione dei nostri sensi, una man­
canza d i sensualità j>

«  questo cambiamento sensibile r i­
chiede una interpretazione nuova della 
vita, una propria mistica originale: c 
possiamo constatarne i  prim i elementi, 
affermando che la a velocità »  ha so- 
stuito ed ucciso la donna: la materia 
ha creata la sua ragione spirituale, l'uo­
mo sente tutto il calore emotivo di que­
sta sua sensualità »

«  affermando cosi i  nuovi punti fon­
damentali per l'interpretazione di una 
grande e definitiva «  sensibilità mecca­
nica », noi iniziamo la realizzazione ar­
tistica e morale del futurismo: questo 
enorme movimento, creato in Italia e 
dominante in  tutto il mondo moderno, 
ha in  se la capacità e le possibilità di 
ogni forza giovane —  superato il perio­
do' polemico, bisogna oggi lavorare se­
riamente imquesta formidabile costru­
zione. M olti futuristi sono ancora fer­
m i alla parte superficiale ed esteriore, 
'di puro valore estetico. N oi concepiamo 
i l  futurismo come rinnovamento totale, 
creatore, di una nuova’ sensibilità e di 
ima nuova morale, alle quali è legato i l 
fenomeno personale dM*espressione e

L’ estetica della macchina
I l poeta futurista deve avere quella 

tipica passione per la vita di oggi che 
Boccioni chiamò MODERNOLATRIA. 
Egli deve amare ciò che g li uomini han­
no inventato e inventano di più mera­
viglioso: la MACCHINA.
| La macchina sintesi dei maggiori 
sforzi cerebrali dell'umanità. La mac­
china, equivalente meccanico organico 
del globo terracqueo. La macchina nuo. 
vo corpo vivo, quasi umano che 
moltiplica il nostro. La macchitia 
prodotto e conseguenza che pro­

duce a sua volta infinite consiauenr 
ze e modificazioni nella sensibilità nel­
lo spirito, nella vita.

Non c'è salvezza dunque fuofy del­
l'estetica della macchina e del suo fplcn. 
dorè geometrico meccanico che tioi fu­
turisti predichiamo e glorifichia mo da 
16 anni. Queste estetica ha per diluenti 
la forza imbrigliata, la velocità, ta lu­
ce, la volontà, V ordine, la disci pitta, il 
metodo, la concisione essenziali c la 
sintesi, la felice precisione degli ingra­
naggi» la concorrenza d'energie conver­
genti in una sola traiettoria.

F. T. MARINE1TI

Sintesi filo so fica  in  
5 tem pi d i L .  A L E S S IO

Esalto. Desiderio di luce. Della luce (he esiste 
dall’altra parte di tutte le lastre di ferro. Un 
sorso d’aria. Dno scoppio di risa dekli ingra­
naggi ebe impazziscono nei pochi girya vuoto. 
Poi ritorno. Buio. Un Istante. Poi I4 luce so* 
lita. Insignificante come tutte le cojc solite. 
Ma ecco. Un’altra lastra. E giù. Con accani­
mento sempre rinnovato ad ogui fori. Impas­
sibile. Insensibile al lamenti del ferro ebe 
spasima e si contorce fra la sua elira. Gioie 
di tuffi d’aria sempre nuovi. Sempre rinno­
vati. Sempre meravigliosi. '

La gru ì  stanca di tanto star ferfaa. Vor­
rebbe abbassare quell’enorme bracci* teso in 
una invocazione priva di significato. (Appesan­
tilo da quella catena ebe pende inerme e son­
nolenta. L ’unduo vorrebbe precipitarsi su 
qualcosa. Pur che fosse. Afferrare. Aliare. Su. 
Su. Su. Ah, ah. La materia brut«) appena 
uscita dalle viscere della terra non a  capire 
l'altezza. Idiota! Non se ne ìnehr(a. Toh, 
guarda! Ammira tutta l’offidna da (quest'al­
tezza. Poesia di tuue le altezze! Btjvi altee* 
za. Saziati d’altezza. Non fremi? Stupida. 
Stupida. Stupida. Non meriti. Uno st*appo al­
la catena. Giù. Di colpo. Un lingotto'enorme. 
Massiccio. Serio. Intelligente. Come tutta la 
materia domata dal fuoco. Osserva Tacita­
mente. Vorrei reggere qui. A l punto jilì alto. 
Per tutto un eterno minuto.

Incomprensibilità della fresa -di fronte a 
tutto quel ailenrio. Squarciamento. Dilania­
momi di ferro. Ricordi. Lóotanahae» 

Orribile. Opprimente. Inutile '4>puiiici- 
Maledizione di tutte le macchine.

J .  C :  C A L IQ A R tS .

matricola 3728, m a non muore la  
Macchina, l’idea della macchina. E* 
essa che deve sopravvivere e trionfa 
re. Siamo l'avvenire noi: essi non 
sono che g li ultimi avanzi del pas­
sato.

1.: AREOPLANO —  E  diresti..
2» AREOPLANO —  Noi non moriamo 

colla distruzione della nostra mate­
ria , Invece se quegli idioti muoiono, 
muoiono per sempre. Non risorge­
ranno più. E muore anche la ¡loro 
idea. Ossia diventa passato.

I  AREOPLANO —  S c h ia c c ia r l i » p r o ­
fondare sul suolo?

2, AREOPLANO —  Non dicono fors : 
che il monda meccanico non esiste e 
che Io disprezzano, quasi sì potesse 
disprezzare ciò che non esiste? Dun­
que dài loro ragione. Scaraventali ai 
suolo, falli diventare poltiglia. Vedre­
mo se davvero la loro anima, che 
hanno creato quando non avevano 
nulla di meglio da fare, creato a  forza 
di religioni, libri, sillogismi, avrà 
realmente la forza di sopravvivere 
alia  loro carogna.

1 AREOPLANO — Una bella vendetta! 
Mi piace! E il pilota e il meccanico?

2 AREOPLANO —  Non chiedono di me­
glio che perire colla loro macchina, 
creatura vibrante dello sforzo della 
loro generazione, affermando super­
bamente la loro fede di pionieri.

1* AREOPLANO — A llo ra .. forza: Ti 
saluto! (rim ane un istante incerto , 
p o i aprofltlando d 'un  colpo d i vento, 
rip iega  un po’ su s i's tesso  Sfuggono  
anche a l più, attento cronista i  mezzi 
con cu i l ’A reop lano n. 3728 riesce a 
su icidarsi. I l  fa tto certo i  che dopo al­
cu n i istanti esso p recip ita  roteando al 

. ju o lo ) .
TU TT I GLI OTTO PASSEGGERI ( e s t f  

rs fa tti, im pazziti da llo  spavento) — 
Aiuto! Aiuto!... si muore!..., si preci 
pita!..* D io mio, soccorrici!... Dio!... 
Madonna... Tutti i Santi!.., (¿crébbero 
continuato a  supplicare, im precaret 
forse anche a  m aled ire la  c iv iltà  mec­
cànica che l i  faceva m o r ire  d’un  co lpo: 
p e r fo rtu n a , data la  ve locità  della  ta -  
duta} m ancò lo ro  i l  tem po).

IL  PAD R E  ETERNO (personaggio m e­
tafisico, che n on  esiste,  M a  ognuno lo  
vede com e vuole. Serve p e r tu tt i g l i  
us i e le  necessità d e lla  v ita : Se fosse 
esistito, a l sentirsi invocato da queg li 
o tto  id io ti, senza scomodarsi da l suo 
sidereo regno , avrebbe esclamato)  —  
Andate tutti a  farvi benedire altróve!

1 AREOPLANO  (s i schiaccia violente­
m ente a l suolo,  U no scroscio spaven­
toso. R ottam i, fum o, brandelli dì car­
ne. Anche nella m orte  la  m a cch in a li 
p iù  c s U tim  dftK yome!. -

1 , . V*‘
2 AREO PLANO  {saluta cataUeresca- 

m ente i l  1. A reop lano che s i ò  im m o ­
la lo  generosamente coinè ta n ti e ro i 
d ella  scienza* P o i prosegue a  discreta  
ve loc ità  verso P a r ig ii s o tto .la  sicuro- 
gu ida  della  sua padrona G iunto  pres­
so i l  cam po d ’aviazione ctfla  dolce­
m ente in  cu rve  am pie ed eleganti. S i 
posa a l suolo ),

LA  M ISS (m  costume da avia tore, casco 
in  testa, balza da lla  ca rlinga  e ¿centi* 
a  terra ).

II. MECCANICO (fe viene in con tro  dal- 
l ’hangar) — Buon viaggio'*

LA M ISS —  Ottimo. Volare C proprio 
sentirsi superiori alla piccola vita di 
donna rinchiusa tra la  cucina ed ti 
salotto. E ’ qualcosa come essersi mu­
tati in divinità. V i pare?... Volare «  
velocità fantastiche! Ed io lon  pro­
prio. convinta che la  velocità sia  un 
nuovo senso. P e r noi che i abbiamo 
raggiunto per 1 primi diventa quiist 
un'ossesionc, ana necessita. Abbiamo 
bisogno di saturarne tutta la nostra 
vita quasi a  toddisfarc. Ja privazione 
in cui erano costretti gli uomini sina 
a. ieri Tutto perde per me quasi di 
valore quando io godo le gioie ebe 
può darmi questa vita intensa, artifi­
ciosa, vibrante e, come dire, meccani­
ca. Sento veramente l’orgoglio di vi­
vere Una volta, ridetene pure, ero 
anch'io una melanconica miss che so­
spirava d'amore romantico leggendo ; 
versi, che poneva come meta suprema 
della propria vita trovare un marito- 
padrone, che mi mantenesse un po’ 
di lusso, una stupidissima ragazza, 
che, secondo l'uso corrente, si pasceva 
di tristezze, di abbandoni, vagheg­
giando fantastiche avventure, e  idee 
di suicidio...

MECCANICO —  A lla larga! dovevate es­
sere un bel tipo!

LA  M ISS —  Como tutte le altre Stavo 
ferma, non movevo mai.

MECCANICO — Invece ora.
L A  M ISS —  Ho trovato la vita, la vera 

vita.. E  vedo tutto, anche l’amore, per 
cui prima sprecavo tanto tempo, cuori 
ed energie, com'è 0 come devo essere, 
una sincera e spregiudicata relazione 
di sessi. Morale, sentimento, compli­
cazioni possono anche fare a  meno di 
attoniarlo

MECCANICO —  E cosi quando un uo­
mo vi è  simpatico?

LA  M ISS —  Lo prego con tutta cortesia 
di venire a  letto con me'

MECCANICO —  Come anch’io faccio 
con le donne che mi sono simpatiche.
Ed è  giustissimo.

LA  M ISS —  Credete che sia stata pro­
prio necessaria una civiltà millenari)* 
per giungere a  capire questa sempli­
cissima verità?

MECCANICO —  Purtroppo! d’altra par­
te la  gente non ne è nemmeno con­
vinta a l giorno d ’oggi.

LA M ISS — Poco importa. Oggi sono 
contenta. Ho goduto pienamente. I 
miei sensi sono nel loro perfetto equi 
librio. Siete buono come maschio? 

MECCANICO —  Ottimo.
L A  M ISS —  Fate ritirare l’areoplano.. 

Poi raggiungetemi all'HòteL Farò te­
ner pronta una camera matrimoniale.

LU IG I ALESSIO..

SP ES-SA U M B E N I -  Firenze 1980 178 -  M ANIFESTI FU TU R ISTI 

da, La Fiamma, n 11, Torino. 4 apnle 1926

A  cura di Luciano Caruso


